
DECRETO N.  11659 Del 02/08/2019

Identificativo Atto n.   3694

PRESIDENZA

Oggetto

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA DI  N. 38 POSTI,  CON
CONTRATTO  DI  ASSUNZIONE  A  TEMPO  PIENO  E  INDETERMINATO,  NELLA
CATEGORIA D PARAMETRO TABELLARE INIZIALE D1 – SPECIALISTA AREA TECNICA
(INDIRIZZO  AGRARIO,  FORESTALE)  DI  CUI  30  POSTI  PRESSO  LA  GIUNTA
REGIONALE DELLA LOMBARDIA E 8 POSTI PRESSO ERSAF (ENTE REGIONALE PER I
SERVIZI ALL’AGRICOLTURA E ALLE FORESTE).

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELL'UNITA' ORGANIZZATIVA “ORGANIZZAZIONE E PERSONALE GIUNTA”

VISTE:
➢ le deliberazioni della Giunta regionale n. XI/182 del 31 maggio 2018, avente 

ad oggetto “III Provvedimento Organizzativo 2018”, n. XI/294 del 28 giugno 
2018,  avente  ad  oggetto  “IV  Provvedimento  Organizzativo  2018”  e  n. 
XI/1631  del  15/05/2019,  avente  ad  oggetto  “IV  Provvedimento 
Organizzativo 2019”;

➢ il  D.Lgs.  n.  165/2001  ”Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

➢ la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante “Interventi per la concretezza delle  
azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo” e, 
in particolare, l’articolo 3, concernente misure per accelerare le assunzioni 
mirate  e  il  ricambio  generazionale  nella  pubblica  amministrazione,  il  cui 
comma 8  dispone che,  al  fine  di  ridurre  i  tempi  di  accesso  al  pubblico 
impiego,  nel  triennio  2019-2021  le  procedure  concorsuali  bandite  dalle 
pubbliche  amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e le conseguenti assunzioni possono essere 
effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall'articolo 
30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché i commi 6, 9, 
10, 11 e 12 del medesimo articolo; 

➢ il D.L. 4/2019 che all’articolo 14 bis prevede che i vincitori dei concorsi banditi 
dalle  regioni  e  dagli  enti  locali,  anche  se  sprovvisti  di  articolazione 
territoriale, sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un 
periodo non inferiore a cinque anni;

➢  la d.g.r. del 30 giugno 2010 n. IX/180, Allegato B “Procedure d’accesso agli  
Impieghi della Giunta regionale – area non dirigenziale” ed in particolare gli 
articoli 7 e 12;
 ➢ il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9  maggio  1994,  n.  487,  e 
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  concernente  il  “Regolamento 
recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e  
le  modalità  di  svolgimento  dei  concorsi,  dei  concorsi  unici  e  delle  altre  
forme di assunzione nei pubblici impieghi”;

➢ il  contratto collettivo nazionale di  lavoro (CCNL) relativo al  personale del 
comparto Funzioni locali triennio 2016-2018 sottoscritto in data 21/05/2018; 

➢ la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in  
materia di organizzazione e personale;
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➢ l’articolo 1014 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, relativo alla riserva 
di posti per i volontari delle FF.AA.;

➢ l’articolo 22, comma 15, decreto legislativo n. 165/2001, relativo alla facoltà, 
in capo alle pubbliche amministrazioni per il triennio 2018-2020 di valorizzare 
le professionalità interne attraverso procedure selettive per la progressione 
tra  le  aree  riservate  al  personale  di  ruolo,  e  che  dette  procedure 
determinano la corrispondente riduzione della percentuale di riserva di posti 
destinata al personale interno di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165;

➢ la normativa in materia di equipollenze ed equiparazione dei titoli di studio 
per l’ammissione ai concorsi pubblici; 

PREMESSO che:
➢ con deliberazione  XI/566 del  24/09/2018 “VI  Provvedimento organizzativo 

2018”, si è provveduto, tra l’altro, all’approvazione del programma triennale 
del fabbisogno di personale 2018-2020;

➢ la citata D.G.R. XI/566, come specificato negli allegati C e C1, ha stabilito in 
particolare di provvedere tra l’altro al:
➢ “Reclutamento  di  profili  tecnici  da  destinare  allo  svolgimento  delle  

funzioni istituzionali connesse alla tutela ambientale, alle infrastrutture,  
alla  sicurezza,  al  territorio  e  protezione  civile,  nonché  finalizzate  a  
garantire il corretto esercizio delle funzioni tecniche esercitate presso  
le sedi territoriali, nei numeri proposti da ciascun Direttore interessato  
dalle richiamate funzioni)”;

➢ o “Reclutamento,  in  via  residuale  e  comunque  destinato  in  via  
prevalente all’esercizio delle funzioni istituzionali, di Categorie B, C e D  
- profili amministrativi , avendo a riferimento, sempre in via prevalente,  
le funzioni connesse alla tutela della salute, alla tutela ambientale, alle  
infrastrutture,  alla  sicurezza,  al  territorio  e  protezione  civile,  nonché  
finalizzate a garantire il corretto esercizio delle funzioni amministrative  
esercitate presso le sedi territoriali.”;

➢ con  deliberazione  15  luglio  2019  n.  XI/1935  Allegato  B  si  è  provveduto 
all’approvazione  del  piano  di  ricognizione  del  soprannumero  e  delle 
eccedenze di personale di cui all’art. 33 e s.m.i. del d.lgs 165/2001 – allegato 
B e che si è dato atto che non sussistono situazioni di soprannumero e di  
eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 e s.m.i. del d.lgs 165/2001;

DATO ATTO CHE:
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➢ ai sensi dell’articolo 1014 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, il trenta 
per cento dei posti è pari a n. 11 unità (di cui 9 per Regione Lombardia e 2 
per ERSAF);

➢ ai sensi  dell’articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, n.  9 
posti  sono  riservati  al  personale  di  ruolo  della  Giunta  Regionale  della 
Lombardia in possesso dei requisiti previsti dal bando;

CONSIDERATO che:
➢ a Giunta regionale intende procedere, in attuazione al citato Programma 

triennale del fabbisogno del personale 2018-2020, al reclutamento di figure 
di specialista area tecnica (indirizzo agrario-forestale) attraverso l’indizione 
di un concorso pubblico per 30 posti;

➢ ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  8,  della  Legge  56/2019  “le  procedure 
concorsuali  bandite  dalle  Pubbliche  Amministrazioni  di  cui  all’articolo  1,  
comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e le conseguenti assunzioni possono essere  
effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall’articolo  
30 del medesimo decreto legislativo n. 165/2001”;

➢ sono  state  inviate  le  comunicazioni  di  cui  all'articolo  34-bis  del  d.lgs. 
165/2001  poiché  la  vacanza  dei  posti  messi  a  concorso  è  subordinata 
all’esito negativo delle procedure di  cui  di  cui  all'articolo 34-bis del d.lgs. 
N°165/2001. Nell’eventualità in cui venissero interamente coperti tutti i posti 
messi  a  concorso  mediante  le  procedure  di  cui  al  suddetto  articolo,  il 
concorso si  intenderà revocato.  Nel  caso in cui  solo una parte dei  posti 
banditi venisse coperta mediante la procedura di cui di cui all'articolo 34-bis 
del  d.lgs.  n°  165/2001,  si  procederà  alla  copertura  residuale  dei  posti  
vacanti;

CONSTATATA l’effettiva e concreta disponibilità dei posti in organico nel profilo di 
specialista area tecnica (indirizzo agrario, forestale);

VISTI:
➢ il decreto di ERSAF numero 672 – registro generale del 26-07-2019 con il quale 

richiede  alla  Giunta  regionale  della  Lombardia  l’adesione  al  concorso 
pubblico  per  esami,  con  contratto  di  assunzione  a  tempo  pieno  e 
indeterminato,  nella  categoria  D  –  parametro  tabellare  iniziale  D1  – 
funzionario area tecnica (indirizzo agrario, forestale) per numero 8 posti;

➢ la d.g.r. del 31 Luglio 2019 n. XI/2079 “Accoglimento della richiesta di ERSAF  
per  l’adesione  al  concorso  unico  per  funzionari  area  tecnica,  ai  sensi  
dell’art. 3 allegato B della dgr n. 180/2010”; 
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RITENUTO, pertanto, di procedere alla indizione del concorso pubblico, per esami, 
per  la  copertura  di  n.  38  posti,  con contratto  di  assunzione a tempo pieno e 
indeterminato,  nella categoria D – parametro tabellare iniziale D1 – specialista 
area tecnica (indirizzo agrario, forestale) di cui 30 posti presso la Giunta regionale 
della Lombardia e 8 posti presso ERSAF (Ente Regionale per i servizi all’Agricoltura e 
alle Foreste)

RITENUTO, di dare atto che alla copertura degli oneri di spesa derivante dall’iter 
procedurale  del  concorso  si  provvederà,  con  successivo  provvedimento,  con 
imputazione della spesa complessiva sul capitolo 1.10.103.313 – Bilancio 2019;

CONSIDERATO, altresì, che:
➢ la spesa per le n. 30 unità di personale da reclutare come sopra specificato, 
trova copertura finanziaria sul macro-aggregato 101 e Piano dei Conti 1.01.01.01 
del bilancio 2019;
➢ l'imputazione  della  spesa  alle  singole  missioni  e  programmi  è  rinviata 
all'adozione dei singoli provvedimenti di assegnazione del personale coinvolto;

D E C R E T A

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportate 
ed approvate,

1. di prendere atto dell’avvenuto accoglimento, con dgr del 31 Luglio 2018 n. 
XI/2079, della richiesta di ERSAF per l’adesione al concorso unico;

2. di indire concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 38 posti, con 
contratto di assunzione a tempo pieno e indeterminato, nella categoria D – 
parametro tabellare iniziale D1 – specialista area tecnica (indirizzo agrario, 
forestale) di cui 30 posti presso la Giunta regionale della Lombardia e 8 posti 
presso ERSAF (Ente Regionale per i servizi all’Agricoltura e alle Foreste);

3. di dare atto che ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della Legge 56/2019 “ le 
procedure  concorsuali  bandite  dalle  Pubbliche  Amministrazioni  di  cui  
all’articolo  1,  comma 2,  del  D.Lgs.  165/2001  e  le  conseguenti  assunzioni  
possono  essere  effettuate  senza  il  previo  svolgimento  delle  procedure  
previste dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165/2001”;

4. di approvare il  relativo bando di concorso, allegato al presente decreto, 
quale parte integrante e sostanziale;

5. di  dare  atto  che  con  successivo  provvedimento  si  provvederà  alla 
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costituzione della commissione esaminatrice del concorso;
6. di  dare  atto  che  la  vacanza  dei  posti  messi  a  concorso  è  subordinata 

all’esito  negativo  delle  procedure  di  cui  all’articolo  34-bis  del  d.lgs.  n° 
165/2001.  Nell’eventualità in cui  venissero interamente coperti  tutti  i  posti 
messi  a  concorso  mediante  le  procedure  di  cui  al  suddetto  articolo,  il 
concorso si  intenderà revocato.  Nel  caso in cui  solo una parte dei  posti 
banditi venisse coperta mediante la procedura di di cui all'articolo 34-bis, 
comma 1, del d.lgs. n° 165/2001, si procederà alla copertura residuale dei 
posti vacanti;

7. di  dare  atto  che  alla  copertura  degli  oneri  di  spesa  derivante  dall’iter 
procedurale del  concorso  si  provvederà,  con successivo provvedimento, 
con imputazione della spesa complessiva sul capitolo 1.10.103.313 – Bilancio 
2019;

8. che  la  spesa  per  le  n.  30  unità  di  personale  da  reclutare  come  sopra 
specificato, trova copertura finanziaria sul macro-aggregato 101 e Piano dei 
Conti 1.01.01.01 del bilancio 2019;

9. che l'imputazione della spesa alle singole missioni  e programmi è rinviata 
all'adozione  dei  singoli  provvedimenti  di  assegnazione  del  personale 
coinvolto;

10. di  stabilire  che  il  presente provvedimento  sarà  pubblicato  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia – serie avvisi e concorsi – e per estratto 
sulla  Gazzetta  Ufficiale,  e  sarà  disponibile  sia  sul  sito  Internet 
www.regione.lombardia.it che  sul  portale  della  Giunta  regionale  della 
Lombardia;

11.di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013. 

             IL DIRIGENTE

MARIA VITTORIA  FREGONARA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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